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Quirinale 
all'assalto 

POLITICA INTERNA 

Andreotti e Gava si rifiutano di commentare WKÌÉ^Ì 
e Forlani dice di attendere «un chiarimento» 
Bodrato: «Galloni è uomo di grande lealtà 
Spero siano state valutate 1$ conseguenze » 

La De riceve un altro colpo 
Piccoli: «È spaventoso...» 

La De nuovamente nella bufera. La «sfiducia» di Cossiga 
a Galloni, dopo che sabato aveva fatto «pace» con piaz
za del Gesù, sconcerta ed irrita lo scudocrociato. Forla
ni spera «in un chiarimento» e si prepara a salire nuova
mente sul Colle, ma nel partito nessuno difende l'ultima 
uscita del Quirinale. Piccoli: «E' spaventoso». Duramen
te critici gli uomini della sinistra, da Bodrato a Cabras a 
Granelli E Andreotti? Preferisce parlare della Roma. 

«rVANOOIMrCHIia 

Afflato Feriali" e, in alta, Antonio Gava 

tm ROMA. <E' spaventoso. 
Spaventoso, dico: la cosa pio 
terribile che poteva accadere». 
Al tele tono, la voce di Flaminio 
Piccoli, mentre ascolta la lettu
ra del comunicato del Quirina
le, diventa pian piano un mor
morio. E' stato un facile profe
ta, l'ex segretario della De, 
quando durante l'Ultima riu
nione della Direttone ammo
niva Foruuii: «Tu fai opera di ri
cucitura, ma 1 risultali durano 
al massimo 24 ore». E dopo 
averci pensato a lungo, nel po
meriggio Piccoli fa diffondere 
una sua dichiarazione, dove 
definisce Galloni «un uomo 
giusto, mite, intelligente, che 
da sempre opera con impegno 
eccezionale», e giudica «giu
sta» la dichiarazione del vice
presidente del Csm in difesa 
dei giovani magistrati: la stessa 
che gli « costata la fulminea re
voca della fiducia del presi
dente della Repubblica. Non 
ha latto in tempo • respirare 
neanche per un weelt end, lo 

scudocrociato, dopo la «pace» 
dichiarata al partito da Cossiga 
sabato sera, che già si ritrova al 
centro della bufera. Cosi i mas
simi dirigenti di piazza del Ge
sù sono costatiti a riprendere il 
faticoso ballotto delle ultime 
settimane, cercando di riparar
si dai colpi del Quirinale senza 
poter rispondere. 

Arnaldo Forlani ieri si era 
preparato, piuttosto di buonu
more, alla visita di cortesia a 
Cangila, per il congresso di Ri-
mini del Psdi. Neanche il tem
po di arrivare, che ecco la nuo
va tegola lanciata da Cossiga 
sulla sua pazienza. Il segreta
rio democristiano è visibilmen
te Imbarazzata «Spero che ci 
possa essere un chiarimen
to...», borbotta, ripromettendo
si per oggi, al ritomo nella ca
pitale, un nuovo pellegrinag
gio sul Colle. Poi, non gii rima
ne altra che rifugiarsi nelle me
tafore climatiche, come fa un 
po' di tempo. «Qui e sereno, 
c'È bel tempo - dice, alzando 

gli occhi al cielo -. A Roma 
piove un po', l'ho sentito dalla 
radio». Altro che pioggia! A Ro
ma c'è il diluvio, particolar
mente concentrato su piazza 
del Gesù, «lo sto arrivando da 
Teramo, l'ho appreso ades
so...», si giustifica Forlani. Po
tenza delle distanze: non c'e
rano telefoni, a Teramo? «No, 
non ci slamo telefonati». E gli 
altri capi de? Antonio Gava 
guarda tutti In cagnesco. An
che lui apprezza soprattuto II 
clima rlminese. I cronisti gli 
chiedono di Cossiga, e lui ri
batte: «Ma è una cosi bella 
giornata!». Insomma, niente da 
dire? Il leader del Grande cen
tro se la cava con una battuta 
mica male: «Credo che le deci
sioni del capo dello Stato non 
debbano essere continuamen
te discusse, perchè se discutes
simo ogni suo atto saremmo 
non tanto rispettosi». I dirigenti 
de hanno tutti una gran voglia 
di correre ad ascoltare Carigli» -
e di non parlare d'altro. Ciria
co De Mita passa come un tre
no, il capo dei senatori, Nicola 
Mancino, se la cava con poche 
parole. «Evidentemente il pre
sidente della Repubblica vuole 
riassumere in se le funzioni 
che aveva delegato - detta -. 
Immagino che presiederà il 
Csm In via continuativa». 

Ma non tutti i de sono dispo
nibili a riprendere la melina di 
battute e di mezze dichiarazio
ni metereologlche pur di non 
parlare di Cossiga. Guido Bo
drato è uno di questi «Nel rap

porti tra la De e il presidente,, 
ogni giorno ha i suol proble
mi», sbotta. Per il ministro del
l'Industria (e leader della sini
stra) «la decisione di Cossiga e 
una sua responsabilità» e si au
gura che il capo dello Stato 
•abbia pensato seriamente alla 
rilevanza dell'atto che ha com
piuto». E, comunque, Galloni è 
«uomo di grande lealtà». Non e 
1) solo a pensarla cosi. «Io sono 
scioccato - afferma Paolo Ca
bras, vicepresidente della 
Commissione Antimafia -. 
Scioccalo e mollo preoccupa
to. La crisi di un organismo co
me il Csm, dovuta a questa di
vergenza di pareri, diventa una 
crisi istituzionale». Rimane un 
po' in silenzio, rimugina sulle 
parole del Quirinale, poi ag
giunge: «E' una cosa molto gra
ve. Non so dove andremo a fi-
nta^guizi, forse si può preve-
C$MU*.' ̂ Ugualmente netto e , 
duro e Luigi Granelli. «Sono al
larmato per quello che sta suc
cedendo - dice -. Quello in at
to e un conflitto istituzionale, 
slamo scesi su un terreno peri
coloso, lo non ho che da espri
mere tutta la mia solidarietà a 
Galloni». Ed ora, cosa accadrà? 
Risponde Granelli: -Beh, si ve
de che il presidente della Re
pubblica vorrà presiedere lui 
tutte le sedute». Polemico an
che Giuseppe Garganl, presi
dente della Commissione Giu
stizia della Camera. «La deci
sione di Cossiga potrebbe ave
re delle ripercussioni negative 

sul funzionamento del Csm -
ammette -. lo non so trovare le 
ragioni di questa scelta». Enzo 
Blnetti, responsabile del pro
blemi dello Stato della De. cer
ca come può di buttare acqua 
sul fuoco. «Credo che ci sia sta
to un increscioso equivoco, in
gigantito dall'enfasi giornalisti
ca - dice -. La decisione di re
voca a Galloni non va dram
matizzata, perche II Csm potrà 
continuare a funzionare rego
larmente». 

Tra chi fa battute a mezza 
bocca e chi s'indigna, ci sono, 
naturalmente, anche 1 de -
ugualmente stremati - che 
non vogliono parlare della fac
cenda, «lo non mi azzardo ad 
entrare in queste polemiche -
mette le mani avanti Pier Ferdi
nando Casini, braccio destro 
di Forlani -. Ci vuole la patente 
A, ed lo ho solo il foglio rosa». 
Sceglie la stessa strada France
sco D'Onofrio, sottosegretario 
e, soprattutto, amico di Cossi
ga. «La mia opinione è quella 
del governo, se intende espri
merla. Se non la esprime, io 
non ho opinione», è la sua 
complessa argomentazione, E 
Giulio Andreotti? Ieri ha prefe
rito parlare della Roma (Intesa 
come squadra di calcio), con 
lo stesso ardore con cui Forla
ni argomenta sulla variabilità 
de) clima, ma neanche mezza 
parola sul resto. «Per carità, di 
questa faccenda non ne vuol 
neanche sentire parlare!», ri
sponde con una battuta un suo 
collaboratore. 

Occhetto: «Può aprirsi una crisi di dimensioni incalcolabili» 
Per il leader del Pds «molto grave» 
Indecisione di Cossiga; .; ,; ',,Z, 
«Le affermazioni di Galloni erano 
a difesa della Costituzione vigente» 
Solidarietà ai giudici «di ogni età» 

FABRIZIO RONDOUNO 

MI ROMA. «E mollo grave, e 
può aprire una crisi istituziona
le di dimensioni incalcolabili». 
Achille Occhetto è a Ri mini, 
perseguire la prima giornata 
del congresso socialdemocra
tico. Ma l'attenzione di tutti o 
per la nuova Iniziativa di Cossi
ga, l'improvvisa «sfiducia» al vi-
cepreaidente del Consiglio tu-

detta inaguftatura, CMnore 
Galloni. 

•Francamente - dice Oc
chetto ai giornalisti - avrei pre
terito non parlare del preaiden-
la della Repubblica». Ma ci so
nò costretto. Anche perché -
aggiunge - come si vede non 
siamo noi ad ordire "complot
ti", ma è H presidente che si 

colloca al centro di continui 
dissidi e di discordie». 

Occhetto rivendica te preoc
cupate prese eli posizione del 
Pds delle ultime settimane e 
degli ultimi giorni: «Abbiamo 
avuto ragione - dice - a metta-
re sull'avviso tutte Se forze pò li
tiche italiane sulla gravita e in
sostenibilità della situazione 
che ai è venuta a creare». Non 
c'è une richiesta esplicita agli 
altri partiti, ma Occhetto riba
disce una convinzione; il <aix> 

* Cossiga» non pud naser'ridoto 
' a polemica di perle (anche 

perché le «pani» via via coin
volte dalle polemiche preti-
deliziali sono sempre più nu
merose e differenziate). SI trot

ta piuttosto di un problema co-
mune. chextovest» l'Insieme 
delle forze poUuche e l'assetto 
pollticc-istituzionaJe. E che ri
chiede dunque una comune ri
flessione, al di IA delle polemi
che di giornata. 

•Che il presidente della Re
pubblica - sottolinea Occhetto 
- abbia manifestato sfiducia al 
vicepresidente del Csm, costi
tuisce un fatto molto grave, 
che pud aprire una crisi istitu
zionale di dimensioni incalco
labili. Ed e grave - prosegue 
Occhetto - che dò sia avvenu
to In seguito a manifestazioni 
di pensiero da parte del vice-
presidente del Csm a difesa 
della dignità e dell'autonomia 
della magistratura e a difesa 
della Costituzione vigente. Af
fermazioni - tiene a precisare 
il segretario del Pds - da consi
derare a tutti gli effetti dovute». 

La stima per Galloni è fuori 
discussione. Ma ad Occhetto 
preme sottolineare come le 
sue prete di posizioni fossero 
«a tutti gli effetti dovute», rien
trando cioè in quell'equilibrio 
di poteri e contropoteri che ali
menta la dialettica democrati
ca. E che non potrebbe venir 

meno neppure con un Ipoteti
co passaggio alia repubblica 
presidenziale. «Colgo lecca-
rione -aggiunge poi Occhetto 
- per manifestare la mia soli
darietà ai magistrati di tutte le 
età (l'allusione è alla polemi
ca di Cossiga con i «giudici ra
gazzini». Ndr). impegnati nella 
lotta alla criminalità organizza
ta. In una situazione resa an
cor più difficile dalia mancan
za, in molti casi, dei mezzi mi
nimi necessari», il leader del 
Pds conclude rilevando che 
•esce indebolita la credibilità 
generale nelle istituzioni e si 
apre un momento di difficoltà 
nel Csm. Vedremo come evol
verà la situazione». 

La breve dichiarazione di 
Occhetto era «tata discussa, 
nella sue linee generali, a Ro
ma, prima che il segretario del 
Pds partisse per Rimlnl. Una 
riunione informate, al secondo 

Kiano di Botteghe Oscure, cui 
anno partecipato, tra gli altri, 

: D'Alema, Petruccioli, Ranieri e 
Anglus. Poi. per tutta la giorna
ta, nessuno ha voluto com
mentare la nuova sortita di 
Cossiga. Dietro il «no com
menta dei dirigenti della Quer-

. da si agitano riflessioni e 
preoccupazioni diverse, l a 

'gravità dèlia situazione non 
sfugge a nessuno: soprattutto, 
preoccupa la sostanziale im
potenza con cui il sistema poli
tico assiste alla crisi più (nave 
della storia repubblicana. Il 
Pds, con la risoluzione prepa
rata la settimana scorsa dal 
suo coordinamento politico, 
ha voluto abbozzare una rifles
sione complessiva sulla situa
zione politico-istituzionale. Ma 
il rischio che ogni analisi sia ri
succhiata nella polemica quo
tidiana è alto. Ora il vertice di 
Botteghe Oscure preferisce at
tendere gli sviluppi della situa
zione, le conseguenze che l'at
to di Cossiga avrà "nella magi
stratura e, soprattutto, nella 
De, di cui Galloni è da sempre 
un esponente di spicco. L'ispi
razione di fondo della posizio
ne del Pds - portare In Parla
mento la discussione, avviare 
sul serio II dibattito sulle rifor
me istituzionali, ed eventual
mente affrontare in quella se
de la «questione Cossiga» -
esce rafforzata dalla nuova 
sortita presidenziale. Ma, In at
tesa degli sviluppi, a Botteghe 
Oscure preferiscono il silenzio. Achille Occhetto 

Craxi appoggia ancora il 
E sulle riforme litiga con 

capo dello Stato 
Forlani 

Il Psi difende Cossiga anche stavolta. «Una decisione 
inevitabile» commenta Craxi, ma trapela un certo 
imbarazzo e la voglia di prendere tempo. Sulle rifor
me istituzionali e sul ruolo del capo dello Stato il Psi 
alza il tono con Forlani. Vorrei sapere, scrive Craxi 
sull'Avanti, con chi ce l'ha il segretario della de 
quando parla di «frenesie di chi vorrebbe rivoluzio
nare tutto per non cambiare niente» 

B^6M.S«B«WDINÒ 
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••ROMA. Un lungo pomerig
gio di silenzio, con I leader del 
garofano che evitano accura
tamente commenti. Non paria 
Amato, non parlano Di Donato 
e Ando. C'è aria di imbarazzo 
per l'ultima decisione del capo 
dello Stato. E una gran voglia, 
tutto sommato, di prendere 
tempo, per non enfatizzare 
l'ennesimo caso Istituzionale 
con Cossiga protagonista. Poi 
Craxi scioglie la riserva dal 
congresso socialdemocratico. 
Cossiga va appoggiato: «Mi è 
sembrata - sostiene - una de
cisione inevitabile». 

L'na battuta detta con l'aria 
seccata e senza ulteriori com
menti. Se è foriera di un cam

biamento di linea rispetto al
l'appoggio totale dato a Cossi-
Sa nelle ultime settimane, è 

lincile dirlo. Certo, domenica 
a Messina, Craxi non ha segui
to Cossiga nelle tue richieste di 
interventi eccezionali per II 
Sud, né ha commentato l'Inter
vista del capo dello Stato. L'in
dicazione di appoggio, co
munque, c'è. E in serata Clau
dio Martelli, vicepresidente del 
Consiglio • ministro della giu
stizia, appare assai convinto 
nel sostenere Cossiga: «Il prov
vedimento del precidente della 
Repubblica è forte e giusto -
afferma - ora dipende dalla re
sponsabilità del vicepresidente 
del Csm se dimettersi o meno». 

•Comunque - sfuma Martelli 
conversando coi giornalisti - si 
è visto altre volte che di fronte 
a provvedimenti chiari e forti si 
sono poi superati i motivi di 
contrasto». Il ministro della giu
stizia rinnova anche le sue cri
tiche a Galloni: «Sono molto 
sorpreso dalle sue dichiarazio
ni sull'Inamovibilità dei giudi
ci, quando sono andato al 
Csm. Galloni era II più convin
to sulla necessità di rivedere 
questo principio». Ma il proble
ma è un altro e Martelli lo sa 
bene. Il punto è l'indipenden
za del Pm e l'autonomia del 
Csm. temi, tra I tanti, su cui 
Cossiga si muove in perfetta 
sintonia col Psi che da tempo 
si batte per legare l'ufficio del 
pubblico ministero all'esecuti
vo. E riguarda, naturalmente, 
l'appoggio e la solidarietà ai 
giudici giovani che combatto
no la mafia, una solidarietà 
rinnovata da Galloni e negata 
da Cossiga, «Bisogna intender
si bene - afferma Monelli - la 
Costituzione che effettivamen
te difende questo principio 
(ossia l'indipendenza del pm-
ndr) ha affermato l'indipen
denza del giudici e ha delega

to ad una futura legge di chiari
re in che modo il pubblico mi
nistero è indipendente: questa 
futura legge attende di essere 
fatta da 40 anni, quindi non c'è 
una legge specifica che garan
tisce l'indipendenza del Pm». 

Appoggio a Cossiga anche 
da Fabio Fabbri, capo dei se
natori socialisti, il quale però 
non affronta il tema politico 
delta decisione di Cossiga: «Il 
presidente - afferma Fabbri -
sul tema cruciale della giusti
zia ha idee chiare e ferme e 
pronuncerà un messaggio alle 
Camere». E aggiunge: «Appare 
logico e naturale, alla luce de
gli ultimi eventi, che 11 presi
dente abbia deciso di esercita
re direttamente le responsabi
lità che gli competono: anche 
in presenza della disparità di 
opinione manifestata da chi 
era stato delegato alla guida 
del Csm». Insomma, un fatto 
tecnico. 

Ma In casa socialista le 
preoccupazioni per come si 
sta evolvendo il dibattito sulle 
riforme aumenta. E Crani, che 
domenica a Messina ha detto 
di fiutare manovretle De, alza il 
tono della polemica con Forla

ni. In un corsivo sulI'«Avami» 
affidato a Ghino di Tacco e dal 
titolo •Vorremmo capire...», 
Craxi chiede al segretario della 
De di dire esplicitamente con 
chi ha voluto polemizzare 
quando ha detto che c'è chi 
vuol mettere in crisi le istituzio
ni Chi è, chiede Craxi, il re
sponsabile di «frenesie di chi 
vorrebbe rivoluzionare tutto 
per non cambiare niente», di 
cui ha parlato Forlani? E chi 
sono «I riformatori che si eser
citano soprattutto nell'orche-
strare campagne per mettere 
In crisi le istituzioni, non certo 
per renderle più efficienti?". Ma 
la dichiarazione di Forlani che 
meno place a Craxi è quella 
secondo cui «ci sono quelli che 
buttano via le tegole e poi si la
mentano perchè piove in ca
sa». E Craxi sospetta che Forla
ni ce l'abbia proprio con lui. E 
chiede al segretario democri
stiano di chiarire, dato che lui, 
Craxi, non si annovera tra I 
molU «frenetici, catastrofici, 
finti rinnovatori e rivoluzionari 
di professione». Conclusione: 
per Craxi cosi la De aumenta la 
tensione e la confusione. Il 
messaggio è chiaro. 

Altissimo si schiera ancora 
dalla parte del Quirinale 
Origlia cauto ma nel Psdi 
qualcuno dice: «È il marasma» 

D Pli difende 
il presidente 
«Un atto lecito» 
Parlano di seconda repubblica, ma difendono a 
spada tratta il «vertice» della prima. Anche nell'ulti
ma polemica. Renato Altissimo, appena rieletto se
gretario del Pli, non solo dice che è «pienamente le
gittimo» il comportamento di Cossiga. ma ne sposa 
anche le tesi sui giovani magistrati. Più cauti al Psdi. 
Cariglia prova a placare le acque, mentre Caria dice 
che cosi si «destabiiizano le istituzioni». 

STIVANO BOCCONaTITI 

••ROMA. Confermato alla 
guida del Pli (con qualche ora 
di ritardo sul programma: pro
blemi di scrutinio, dicono) ora 
si autocandida anche alla gui
da del «partito di Cossiga». Re
nato Altissimo, come ormai 
era arcinoto, ha stravinto il 
congresso del Pli. Senza pia 
opposizione Imema, è stato ri
confermalo alla carica più im
portante per acclamazione. E 
ha «vinto» su una linea che Im
pegna la piccola formazione 
nella proposta di una nuova 
•repubblica semi-presidenzia
le». Dove II capo dello Stato 
dovrebbe essere eletto diretta
mente e sarebbe anche capo 
del governo. In attesa, pero, di 
questa seconda repubblica. 
Altissimo (e dietro di lui, com
patto, tutto il Pli, anche le ex 
minoranze. Biondi compreso) 
sono stesi in campo a difende
re Il «vertice» della prima. Tan
to che il (confermato) leader 
del PU ha addirittura superato 
Craxi nella «difesa d'ufficio» di 
Cossiga. Se il segretario del ga
rofano aveva parlato di scelta 
«Inevitabile», Altissimo (e i li
berali) si mostrano entusiasti 
per tutto ciò che viene dal Qui
rinale. Tanto più per l'ultimo 
attacco ai giovani magistrati 
antimafia. Insomma, appiattiti. 
sul Qulriftnaie, aia per fi mete».: 
do che per il merita Ecco quel 
che ha detto Attissimo, appena 
eietto, scambiando due parole 
col cronisti: «Credo che il ritiro 
della delega rientri nell'ambito 
delle competenze del nostro 
Presidente». E ancora: «fi per
fettamente lecito, Cossiga è 
dentro 11 quadro delle sue di
sponibilità». Confermando il 
«dima» che «I è respirato in 
questi quattro giorni di assise, 
ad Altissimo ha (atto da spalla 
Alfredo Biondi, fino ad una set-
Umana fa opposilore del segre-
tarlo. Ora invece anche lui è 
con Cossiga. Ecco cosa ha det
to (pure lui, a dibattito con
gressuale chiuso, si è affidato 
ai taccuini dei cronisti presenti 
all'Euri: «TI Presidente non fa 
altro che esercitare un proprio 
diritto. Prendiamo atto che 
vuole restituire alla figura del 
capo dello Stato un ruolo che 
gli é proprio: quello di primo 
magistrato». «Una partecipa
zione diretta, noti mediata -
ha aggiunto-può anche con
tribuire a dtoslptire qualsiasi 
clima di supposta inaffidabilltà 
del Consiglio superiore della 

Orlando: 
«È una vera 
provocazione» 

IV ROMA. Una dei primi 
•obiettivi» delle esternazioni 
del Presidente della Repubbli
ca, replica all'ultima sortita 
del Quirinale. Leoluca Orlan
do, accusato mesi orsono da 
Cossiga di dividere il fronte 
antimafia, ha dettato alle 
agenzie di stampa una dichia
razione polemicissima. Ecco
la: «Oggi, con la revoca della 
delega a Giovanni Galloni, si 
apre una crisi istituzionale di 
natura e proporzioni assoluta
mente inedite. Questo atto as
sume tutti i caratteri di una 
provocazione, di un'ulteriore 
intimidazione al Csm e per es
so all'intero ordine giudizia
rio. II Presidente della Repub
blica sta di fatto realizzando, 
con coperture di pone, una ri
forma dell'ordinamento costi
tuzionale secondo un'involu
zione autoritaria assoluta
mente estranea al cisterna de
mocratico del nostro paese». 
Ed ecco la parte più dura: «Ha 
ragione Bobbio: ora bastai. 
Cos'altro aspettano i presi
denti della Camera e del Se
nato a convocare il parlamen
to per affrontare la questio
ne?». 

magistratura». Senza mezzi to
ni, anche uno dei vice presi
denti del Pli, Antonio Savasta. 
che segue 1 problemi della giu
stizia. Savasta non ha usato giri 
di parole: «In fondo si tratta di 
una delega e quando si crea 
una polemica ognuno deve ri
manere nel proprio campo: il 
vicepresidente del Csm ha 
competenza solo per esamina
re, non deve fare demagogia o 
propaganda all'esterno». * ve
ro che nessun altro Presidente 
della repubblica aveva consi
deralo ritirabile la delega - ha 
proseguito - ma d'altra parie 
la costituzione gli dà le prero
gative per esercitare diretta
mente la funzione di primo 
magistrato». 

Fin qui, comune**, dichia
razioni soprattutto sulla legitti
mità dell'operato del Quirina
le. E nei merito? Il discorso non 
cambia. Ancora Altissimo (per 
miti): «Credo che II Presidente 
abbia colto ne) segno. Nel sen
so che c'è bisogno che lo Sta» 
invìi in prima fila personale pio 
qualificato, Sarebbe come se. 
in una situazione eccezionale, 
Invece del Nocs tostato invias
se carabinieri appena assunti 
Nessuno mette in dubbio il lo
ro valore, ma è chiaro che in 

. alcuni casi c'è bisogno di più 
professionalità». 

: SelHberatI<spc«»no»Cotri-
ga, l'altro piccolo partito Meo, 
li Psdi (riunito • congreasQ a 
Rimlnl) ci va molto pio cauto. 
D segretario, poco prima di co
minciare a leggere la sua rela-
itone ai delegali, non/è sbi
lanciato pia ai tanto. E pano 
solo voler smorzare le pownl-
che. «Cossiga ha revocato una 
delega che aveva precedente
mente dato. Era nei suoi poteri 
farlo». Al giornalisti che gii 
chiedevano di entrar* nel me
rito, però, il segretario del Psdi 
ha risposto secco: 4* ragioni 
per cui l'ha fatto fanno dalla 
parie della sua discrezionali
tà». E poi, senza ulteriori do-
mende, ha aggiunto: •Conosco 
Presidenti che hanno 
duto anche il Csm. Fra quatti. 
Sanigal Certo, se poi di ogni 
cosa vogliamo fare un caso» ». 
Quel che non ha detto Cariglia 
l'ha però aggiunto Filippo Ca
ria, presidente dei deputali so
cialdemocratici. •ConladacJ-
stoma di Cossiga siamo nei 
marasma pia completo. Revo
care la delega significa contri
buire a destabilizzare le Istitu
zioni...». 

D'Alema al Psù 
«Dialogo senza 
strumentalismi» 

a » ROMA. I rapporti tra la 
«Quercia» e il Psi. in un com
mento di D'Alema. «E certa
mente apprezzabile - ha det
to il numero due del Pds - il 
fatto che attraverso dichiara
zioni e discorsi si stia riapren
do un certo confronto a sini
stra, in un momento cosi deli
cato e difficile. Ma perché 0 
confronto sia utile e serio bi
sogna mettere da parte ogni 
tentazione di manovra e di 
strumentalisrno. Al compa
gno Martelli vorrei ricordare 
che nel nostro congresso di 
Rimini, Occhetto rivolto al Psi 
disse: "Non è certo la parola 
socialismo a dividerci. Al con
trario la prospettiva socialista 
ci unisce, o meglio, dovrebbe 
unirci". Occhetto poi pose 
con forza l'esigenza di una 
coerente ricerca programma
tica unitaria a sinistra, di una 
riduzione della conflittualità, 
delia possibilità in prospettiva 
di patti elettorali...». E D'Ale
ma ha cosi concluso: «Allora 
da parte del Psi si finse di non 
sentire. Se ne vuole oggi di
scutere seriamente? Sarebbe 
un latto posiUro. Non solo per 
la sinistra, ma per il F 
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